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Re azione a S. M. fatta in udienza del 2 settembre 186 3.

coli§tkeil come la maggior parte degl'impiegati
de o Štalo non abbiano attri mezzi per sopperire al

tiliogal for e della famiglia all'infuorl dell' assegna-
ità016 ð atilvità o di riposo che ricevono dal Governo,
àþronaderà di legg'eri come per quelli che vengono
C6116Ñt! àÌ rittro, ed ai quali perc:6 cessa di essere

e6Nispoétd lo stipendlo, sia di somma urgenza che a

e3tSÑImo sottentri senz'Induglo la pensione che lor
donipità per legge, giacché nell'intervallo si trovereb-
ero oneduti affatto del mezzi necessari al proprio

Amento. Lo stesso dicasi delle vedove e degli
il venir meno del principal loro sostegno , cioè
lo dei marito o del padre.
de palese come per considerazioni sia di e-

i di giolitici corivenienza, e per togliere cagioni
ill ioda e ntentezza in una classe di cittadint nume-
i d Äàpåttabile, importi assaissimo che la IIquida-

:Ione delle pensioni, ossia quella operazione che coŒ

siste nel verificare i titoli di ciascun impiegato o dei
suoi aYenft causa per ottenere la pensione ,

e nel de-
Ñrètoire l'importo di questa a norma di legge, in
tagldöd della durata e della qualità del servizi resi
iQo é ati, la Ifguidazione, dico, si effettui colla mas-

àÀnä, cêÏerità , in gutsa che la pensione possa venir
MA e posta in corso di pagamento senza un rl-

!!ÑÛ dhe flesea molto sensibile a chit la aspetta come
fdÏ enhabile per campare la vita.

Di tió si mostrarono ognora persuasi tanto i singoli
Ministeri, ai quali incombe il liquidare le pensioni spet-
tintt agli implegati da loro dipendenti, quanto la Corte
del Matt a cut si appartiene per legge 11 rivedere le 11-
qüldaffóbl e dare avviso in proposito.
Malgrado pero la lodevole sollecitudine Aptegata e

dagli uni e dall'altra, forza è confessare che la Ifgul-
daziono delle pensioni non procede in generale solle-
oltatnánte, attslchè trascorrono non di rado parecchi
kluf pheathe l'impiegato collocato a riposo, o la sua

9660%, consegnano il godimento de'la pensione a cui
hanno diritto.
Varje sono le cause che rallentano il lavoro della lf-

quldazione, e fra esse si hanno ad annoverare come prin-
CI$all la moltiplicità delle leggi da applicarsi, diverse
secondo le diverse provincie, la vastità del Regno, per
cui, quando manca un.documento ,

ed è mestleri ri-
hiedërlo all'interessat'o dimorante lontano, trascorre
necessariamente un tempo considerevole prima che lo
si abbla ; e finalmente eziandio il gran. numero delle

il utdazioni da farsi con quella ponderatezza clio re-
elimt l'interesse del pubbilco Tesoro.
Un simile inconveniente parve al Riferente tanto

grave, ch'egli si efedette in debito di avvisare all'op-
portuno rimedio, e si pregia ora di proporlo alla M. V.

Per un rlgnardo appunto alle strettezze in cui ver-

sano per 10 più i giubilati , a cui A Inancato 11 soldo
sena che ricevano ancora la pensione, era sistema del
eaduto Governo delle Due Sicilie di concedere a co-

Ídro che lie facevano domanda, e durafite la liquidá-
dion un acconto mensile. Il Governo Nazionale ha

creduto conveniente di rispettare tale sistema , cosic-

chè anche presentemente agli individui ai quali viene
liquidata la pensione secondo le leggi napoiltane e si-
ciliane si concede, ove il claieggano , ed ove lo ap-
provl 11 Ministero da cul dipendono, 11 pagamento d'un
accento mensile fino a che sia loro concessa e pagata
la pensione che for compete.
Parve dunque al sottoscritto che adottando quel si-

stema, e dandovi norme fisse, e ponendovi quelle cautele
che si richieggono nell'interesse dell'Erario si poteva
conseguire .

I' intento e insieme recare anche in questa
parte dell'amministrazione quella uniformità di metodi
che fu ognora invocata dal Parlamento.
Tali norme e cautele sono le seguenti :

L'acconto mensile durante la liquidazione verrebbe
concesso soltanto :

(a) Dietro espressa domanda dell'interessato :

(t>) Sulla proposta del Ministero da cul dipende ac-
compagnata dal progetto di IIguidazione, e con Indica-
zione dell'entità dell'acconto ;

(c) Dentro il limite non superabile di due terzi del-
l'importo presumibile della pensione.
Il Riferente confida che con tal mezzo si riusci-

rebbe a provvedere bastantemente al bisogno di quelli
che, come si è detto, debbono aspettare la liquida-
ziona definitiva della lor pensione, e così cessare o al-

meno scemare di gran lunga i continui e pur troppo
scusabill richiami degli interessati senza ledere le ra-
gioni della glestizia e dell'eguaglianza, e senza pregiu-
dicare le Finanze dello Stato.

Qualora la M. V. ravvisi degno di approvazione
l'espostole divisamento , 11 Riferente la prega di ap-
porre l'augusta sua firma all' unite schema di Rrale

Il N. DCCCLX Y della parte stqplementarë
della Itakeoltà ugeiale dblle Leggi e dei Deereti dei

Regno d'Italia contiene il seguente Decr¢to :

VITTORIO ÉMANU15LÈ II
Per grazia di Dio e per volontà della Kazione

RE D'ITALIA

mento di dare nuovo ordinamento al
Regio Collegio Tolomei di Siena;
Visto il progetto di Regolamento organico elabo-

rato dal Consiglio direttivo del medesimo Istituto a
ciò espressamente delegato per Decreto Ministeriale
del 10 febbrdio ultiino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Att. i. Il Regolamento organico, unito al presente
Decreto, pel Regio Collegio-Convitto Tolomei di Siena
è approvato.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni an-

teriori contrarie al medesimo Regolamento.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito det

Sigillo déllo Stato, sia inserto nella Raccolta ufn-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'ItaÏia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 3 settembre 1863.
VITTORIO EMANUELE.

M. AMARI.

REGOLAMENTO ORGANICO

al,buon regime delle Stabilimento;
Rappresenta 11 Collegio agli ell'etti giuridici e stl-

pula gli atti necessarl.
TITOLO II. -- Direzione del Collegio.

Art. .">. Il Collegio Tolomei continua a rimaner affi-
dato alla Congregastone delle Scuole Ple.
Art. 6. 11 Rettore eletto secondo le costitusioni del-

Vÿrdloe à noplicato cop beorete Reale; in caso & ri-
fluto di nomina sovrana, si procede egualmente a

nuova elezlone e presentazione.
Art. '7. Può essero revocato per Decreto Reale a

r¡chlesta motivata della Deputazione sulla proposta del
Ministero dell'Istruzione Pubblica, sentito 11 parere del
Consiglio superiore d'Istruzione Pubblica.
Art. 8. Il Rettore
Dirige l'educazione c l'istruzione religiosa dei con-

vittori;
lia la direzione degli studi a seconda del presente

Régolamento;
compila il Regolamento disciplinare, che sottopone

all'approvazione della Deputazione, lo eseguisce, e lo
fa eseguire da tutti in ogni sua parte;

Elegge i superiori e i Prefetti, e gil uni e gli altri
cambla sulla ricldesta motivata dalla I eputaziorie;

Ammette e rifiuta gli alunni convittori, secondo 11

prescritto dal Regolamento dÌsciplinare ed esclusiva•
mente corrisponde colle famiglie degli alunni;

Nomina e congeda il personale subalterno non di-
pendente dall'Economo;

Propone alla Deputazione tutto cIn che oltrepassa
le di lui competenze;

Ila la rappresentanza onoriflea dello Stabillmento.
Decreto.

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dio e per volontà della Na:.ione

RE D' ITALIA

, Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio,
Ministro delle Finanze ;
Sentito il Consiglio dei hiinistri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. L A coloro che sono ammessi a far liqtii-
dare la propria pensione a carico dello Stato potrà
dal Ministero delle Finanza accordarsi, nell'intervallo
di tempo occorrente alla liquidazione della pen-
siane stessa, un acconto ménsile temporaneo da
imputarsi sull'assegno definitivo che sarà loro dovuto.

Art. 2. Coloro che vorranno ottenere queslo
acconto mensile dovranno farne espressa domanda
al NIinistero da cui dipendono.
Questo trasmetterà al Ministero delle Finanze, as-

sieme al progetto di liquidazione della pensione, l'i-
stanza con cui si chiede l'assegno, proponendo l'en-
tità dell'acconto mensile, il quale non potrà in nes-
sua caso eccedere i due terzi dell' importo della
pensione presumibilmente dovuta.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, add\ 2 settenibre 1863.

VITTOftlO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Il N. i555 della Raccolta U//iciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il Decreta
sopra riferito.

del Itegio Collegio Tolomei di Siena.

TITOLO L - Governo del Collegio.
Art. 1. Il governo del Collegio si esercita da una

Deputazione permanente composta del Prefetto della
Provincia pro tempore, del Capo del Comune pro tem-

pore, del Provinciale delle Scuole Pfe in Toscana pro

tempore, e di due Deputati a nomina del Ministro del-
ITstruzione Pubblica.
Art. 2. La Deputazione si aduna periodicamente una

volt*al mese, ele sue adunanze sono valide coll'In-
tervento di 3 Membrf. Il Prefetto, il Capo del Comune,
o 11 Seniore la presfedono, il più giovane trene il pro-
'

fóŒoÍTo delle deliberaz'oni, le quali sono sottoseritte
dal Presidente e dal Segretario.
Art. 3. Il itettere e l'Econorno del Collegio di che

in appresso intervengono alle sedute della Deputa-
zione senza voto ad ogni richiesta.
Art. 11. La Deputazione
Invigila sulla educazione e sull'istruzione del Con-

vittorf -invigila la osservanza del Regolamento disci-

plinare:
Delibera ogni anno il bilancio preventivo, approva

il rendiconto e sorvegliaall'amministrazione economica;
Stabillsce e modifica la somma delle rette del

Convittort;
Delibera sopra tutto ciò che interessa il patrimonio

del collegio;
Prende cognizione dei reclami contro l'andamento

scolastico disciplinare ed economico del collegio, e li

risolve;
Sorveglia 11 personale addetto allo Stabilimento, e

con delindazione motivita provoca il cambiamento
dei Superiori, del Maestri, del Prefatti;

Adotta ogni straordinario provvedimento in ordine

TITOLO IÏI. - INS€gnam84to.
Art. 9. Linsegnamento obbligatorio é letterarlo e

scientifico.
Art. 10. L'insegnamento elementare viene dato se,

e dove occorra, ma non fa parte del corso regolare.
Art. 11. L'insegnamento letterario consiste nella

Lingua e letteratura italiana;
Lingua e letteratura latina;
Grammatica greca;

Lingua e letteratura francese;
Lingua e letteratura inglese;

ed è per tutti obbligatorio,
Art. 12. L'insegnamento scientífico consiste
Per le scienze morali:
Nella storia antica e moderna;
Negli elementi dt economia sociale;

ed à per tutti obbligatorio.
Per le scienze fisiche e nr.turali ed esatto con-

siste:
Nella cosmografia e geograña Ssica e civile;
Nell'aritmetica inferiore e superiore;
Nella geometria e trigonometria;
Nell'algebra;
Negli elementi di storia naturale;

ed à per tutti obbligatorio.
Art. 13. 11 corso di lingua e letteratura italiana si dà

in anni 5 e da due Maestri:
Di lingua e letteratura latina In anni 6 e da tre

Maestri;
DI grammatica greca in anni 2 e da un Maestro,
Di lingua e letteratura francese in anni Se da due

Maestri;
Di stoda antles e moderna in anni 8 e da duë

biaestri;
Di economia elementare in anni 2 e da unMaestro

A PPENDI CE

L'ORESTA

L"l oma nzo

(Continunzione , vedi n. 198, 201, 202, 283, 205,
107, 200, 209 210, til, 216, 218 e 220)

CArrroto X.

Era destino che quel giorno Giuliario avesse ogni
fatta emozioni. L'addio a Lidia era dato; si erano
apai¾ti doloásamente col pensiero che sarebbero
ridiasti chi sa.quanto tempo senza più vedersi , e
nel su<i abbattimento presente Giuliano temeva ciò

non fosse ¡ier sempre'; era rientrato nel suo quar-
tiere colla madre, e la buona Teresa, vedendolo si

inndààiento aftlitto e in una rassegnato , aveva
è clie' non Ùera pirolá alcuná che valesse a

consolarnelo
, e che il meglio ei'a lasciarld riël 50

len'afé cdiiceritrato della sua meditiziolíë.

Égli era dunque solo nella sua camera
, perco -

rendola in längo ed in largo , nientre nella sua

mente in
. immagini succedantisi ed ai•tantisi , con

una confusione penosa si agitavano il suo passato e
il suo avvenire, e dominante su tutto il vivissimo

dolore del presente.
Quand'ecco una mane agitata bussa al suo uscio,

e la voce della madre, turbata da una nuova emo-

zione, gli grida :

- Giuliano, Giuliano vieni un po' qui; c'è gente
che vuol parlarti.
La buona Tefesa , andata ad aprité dietro una

scampanellata data con polso forte, aveva indietrato
nel trostirsi a ffonte una guardia di phbblici sicu-
rezza.

- Il signor Giulien Autlisio è qui ? Domändò la

guardia ponendo la mano destra all'ala del kepi.
- Si signore : rispose la donna ,

cominciando a

inquietarsi.
- È in dasa ?

- Si signore : ripetè la madre di Giuliano, stando
sempre in mezzo all'uscio , come per impediré al

poliziotto d'entrare.
- Bene ! Soggiunse quësti. Bikogna ch' io gli

parli.
E fece atto di voler entrare. Ma Tereba non si

inosse gmto.
- È mio figlio ,

diss'ella. Pu6 diflé a rifi qad
chi occorrë.

- No, buona donna. Io ho ordíba di cónsegnarè
al signor Giuliano in proprie mani un bigliéit6 , e
non là consegrierò ché a lui.

Teresa si tolse di inezzo all'acio e la guardia
entrò dietro di lei.
- Ma óhe cosa è nito ? Interrogava ansfosa la

niadre. bi ¿hi é quel higliétto ?

E la guardia, col mal garbo dichi à seccato dalle

interrògakloni che gli si ruuovono :

- Eh ! Suo figlio lo saprà quando lo avrà letto.
Fu úllofa che Teresa chiamò Giuliano.
Questi uscì della sua stanza e si stupt ancor egli

nel vedere un vigile che lo aspettava.
- Che cosa mi si vuole ?

- Hanno arrestato un giovanotto , il quale ha
scritto questa lettera per lei , e il sig. assessore

mi ha mandato subito a portargliela.
Teresa era dinentata bianca come un cencio, ed

anche Giuliano si era sentito dare un rimescolo al

sangue.
- Arrestato ! Esclamò la madre. O Dio ! ch'egli

è Bernardo.
E si slanciò verso il figliuolo a guardare la scrit-

tura del biglietto che aveva preso dalle mani della

guardia.
- Il proprie- lui ! Gridò , ricodoscendone it' cas

rattere. Gesummaria I Ghá ha egli niai- febr?
- Non saprei : rispose la guardia thornón era

di qiielle che avenno condotto fiérnatdo dita* que-
store. 80 che gli tr già pfà di utfort chef ét là
all'uflizio.
- Calmati, calmati, mamma : disse Gitditido che

aveva scorso il biglietta. Egli mf sórivé che è uti

equivoco, e che appona io vada a far riconosterd il
vero esser suo sarà posto in libertà.
- È cosi ? È egli vero ? Domandò lit povera

matite alla guaidía , la quali si stritise nelle šþatie.
- Ah I io non so niente. Caþisce? A noi ndh ci

dicone nulla. Fate, andate, e noi facciatno, andiamo.
M'hanno dató quella carta e detto : portatela fò
l'ho portata. Non cerchiamo saper dell'ältre noÏi
Ora la mia commissione è comþili. Sektla étitéohi-
pagnia.
Ë fatto un dietro-front sui 5061 fšlloriE, Ë

¢ërtL
Ma la povera Teresa era la più inquibl£ douni -

del mondo, comejùel1Œá dui tal fúttò liäfeva tŸõßýo
grave e doloroso.
- Ai·restato! Esalattikva ella torcandosi le Warit

e collè legi'irhe riegif 66õÈ ! 11 úŸeitftót...
o Dio! clie rgogna! cliã cdl¡íòl........:. déshvd
egli faitó mai?. ... Allt foftutid ¿he il poveto sito
pädie dan può vedeÑ tant'ontä.

Giullatrio, 11 quälŒ peliñVa in iër aivt it
clíñere prontáthent& i ve¾dra chŸ ttda ioëf edþ
teth, ndò pon ditle' ché piclid ¡iaÑle r cW
nîirla, ifierftPG stá¾ c'ardfŒdÑši di bW #



Di cosmograda e geograña In anni i e da un

Maestro;
Di aritmetica e geometria in anni 7 e da tre

Maestri;
D'algebra in anni 2 e da un Alaentro;
Di storia naturale generale in anni 2 e da un

Maestro;
a norma dell'annessa tabella.

Art. II. Lo studio delle art! belle e di altre lingue
viventi è facoltativo.

Art. 15. Gli esercizi di ginnastica, scherma, ballo,
equitazione sono facoltativi.
Art, 16. Nessun Maestro di una delle scuole obbli-

gítorie può enmulare due insegnamenti senza delibe-
rarlone della Deputazlene. Il cumulo cessa immediata-
mente per deliberazione della Deputaztone.
Art. 17. I Maestri appartenenti alla Congregazione

delle scuole Pie sono scelt! seconda i Regolamenti VI-

genti attualmente per l'ordine in Toscana.
Î Maestri non appartenenti alla Congregazione delle

Senole Pie sono scelti dal Rettore a seconda dei Re·

golamenti scolasticI In vigore, e approvati dalla Depu-
taatone.

Tirol.o IV. - Amminntrazione.
Art. 18. L'amministrarlone è afBdata ad un Economo

nominato dalla Deputazione e stipendfato dal collegio
e che abita nello Stabilimento.

Aioscato Giuseppe,ex-giudicemandamentale a Niseeml,
richiamato al servizio e destinato al mandamento di
Aragona (Girgent!);

Lambert car. avr. Pietro, giudice mandamentale in

aspettativa, collocato a riposo dletro sua domandaed
ammesso a far valere i suoi titoll al conseguimento
della pensione che sark di glustizia.

PARTE NON UFFICIALE
ETAfsIA

INTERWO - Tourso, 17 Seitenbst 1885

MINISTERO DELL'lšTRESIONE PUBBLICA.

Nel giorno 28 di novembre p. v. avranno principio
nella R. Università di Torino gli esaml di eencorso alla
Cattedra di Filosoña dei diritto, e Diritto internazio-

nale vacante nella R. Università di Cagliari. Nel dare
questo avviso, a termine di quanto è dispostodall'arti-
colo 120del Regolamento Universitario 20 ottobre1880,
si soggiungead ogni buon Bae che la dissertazione di
eni si parla all'art. 119 del Regolamento medesimo do-

vrà essere stampata e distribuita al membri della com-
missione esaminstrice almeno otto glorsi prima dello

esperlmento della disputa.
Torino, 9 settembre 1863. '

Art. 19. La Cassa è atadata al Casslere d1 una delle
Amministrasloni pubbliche o del pubblici stabillmenti
della citta a scelta della Deputazione.
Art. 20. Liconomo amministra tutte le rendite di

ogni speele e prorrede a tutte le spese entro I limiti

del bilancio.
Art. 21. In ogni spesa oltre o fuorf liel bilancio ne-

cessita dell'approvazione della Deputazione.
Art. St. Regola la scrittura.
Art. 23. Spicca i mandati di entrata e d'uscita al

Cassiere.
Art. 21. Seeglie e dirige gl'inservientl della di lui

digiendenza.
Art. 23. Rende conto alla Ðeputaalone da cul può

essere congedato.
Viste d ordine di ,9. M.

Il Ministro M. AxARI.

S. AT., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha
fatto le seguenti nomine e alsposizioni:

PerR. Decreti del 3 settembre 1863
Derfartini Carlo, capitano nello stato-maggiore della
8. Cash Invalidi e compagate Veterant;d'Asti, tras-
forto nelle compagnie Invalidi della Real casa stessa;

Vita Pietro, capitano nello stato-maggiore delle Plasze
. appl. al comando militare dei distretto di S. Severo,

dispensato dal servizio in segelto a sua domanda;
lilarzio Gennaro, sottoten. id. di campagna, rivocato
dall'impiego a senso del disposto dall'art. 2"¡, n. i,
della legge sullo stato degl ut!!clali.

.Per R. Decreti del 6 detto
Doria car. Laigi, maggiorenello Stato-maggiore delle

Plasse appl. al comando militare del circondarlo di

Brescia, trasferto al comando militare del circondario
di Abbiategrasso;

Vitelli Paolo, maggiore id, id. di Livorno, id. id. di
Ceato;

Aladt cesare, capitano nelloStato-maggiote delle Piazze,
promosso al grado di maggiore e destinato af comando
militare del distretto dL Bovino.

Per R, Deereto del 13 detto

Napolf Giacomo, capitano nello Stato-maggiore delle

Plasse, appl. al comando militare del circondarlo di
Mazzara, dispensato dal seryfrio in seguito a sua

domanda.

In udtenza del 30 luglio u. s. S. M., sulla proposi-
stone del Guardasigilli, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale dell'ordine giudislarlo:

Gerensi dott. Carlo, giudice mandamentale a Mondavio,
tramatato in Mondo'fo;

Raliselli dott, Raffaello, id. in Pergola, id, in Mon-

daTio!

Taglisboschi dott. Pietro, id. in Mondolfo, id. in Per-

gola;
Pelosi Stato, id, in Montefalcone nel Sannio (f.arino),
destituito da tale ußtefo;

Caracefolo Francesco, Id. a ti Vito chtetino, sospeso
dall'esercisio delle sue fŒDRIODI;

Ciprian! Francesco Giuseppe, Id. a Leonessa (Aquila),
tramatato in 8. Vito Chietino;

BIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICOÎ

Circolare agli U§isi del Tesoro e a quelli di Prefettura e

sone-Prefettum del Regno, interno altisfitazione delle

Casse dei depositi e dei prestiti.
Torino, 15 settembre 1863.

col giorno 1.o del prossimo venturo ottobre entrano
in esemisio le Casse del depositi e dei prestiti istituite
colla legge del 17 maggio e col Reale Decreto del 25

agosto ultimi scorsi. Esse hanno sede presso la Dire-

zione Generale e le DireBloni Speciali del Debito Pab-
blico in Torino, Firenze, Milano, Napoli e Palermo, e
presso le Direzioni del Tesoro in Bologna e Cagliari.
Ogn1 Casaha , per l'esercizio delle sue fDDEiOBI

,
UBA

etrcosertslone territoriale propria, quale risulta dalla
tabella annessa al mentovato R. Decreto.

Le nuove Casse succedono alla Cassa dei depositi e
del prestiti istituita per le antiche Proylaciodel Regno
colla legge del 30 giugno 1857

,
alle gia casse d'am-

mortissazione di Napoli e di Milano, all'UIDalo dei de-
positi presso la Direzione del Debito Pubblico di FI-

renze, e a tutte le altre istituzioni governative che

erano destinate a fare identiche operazioni.
L'Istituzione delle casse del depositi e dei prestiti ha

due precipui scopi:
Il 1.o è quelto di stabilfre luoghi speciali di depo-

sito , posti hotto la fede pubblica, ove abbiano.a rac-

cogliersi esclusivamente, con norme uniformi per tutto

il Regno, e colle maggiori gaarentigle, i valori rap-

presentati da numerario, da effetti pubblici e da altri

simili titoli che trovinal in contestaz'one giudiziale, o
di cui sia incerta la pertinenza, o se ne ricusi la pro-

prielà, non che le somme che la legge impone di pa-
gare onde adempiere adaun obbligo, o permette dl de-

positaroper ottenere un determinato effetto, e quelle
che i Privati, i Corpi morali, gli Stabillmenti, le Am-
ministraaloni pubbliche, le Casse di risparmio , le 50-

cietà commerciali e qualunque altra persona giuridica
yogliano depositarvi a féutto ;

11 2.o scopo è quello di migliorare quanto più sia

possibile la condizione del capitall che dovrebbero per
un tempo più o meno lungo rimanere ineperosi, tal-
volta anche a carico, con-danno di coloro cui appay

tengono e svantaggio di quelli a cui possono essere

non solo utili , ma necessarli, e porli così in circola-
zione distribuendoli sotto forma di prestiti in favog
di Corp1 morali a determlaate condizioni e usi.

A raggiungere viemmeglio i detti scopl, la legge 17

maggio 1863, dopo aver determinate le specialità del

valori che possono depositarsi e i casi in cui il deposito
deve farsl esclusivamente nelle casse, prescrive che

gli stabilimenti pubblici,.e coloro che per raglone di
ufBelo abbiano ricevuto o siano per ricevere depositi
obbligatorli , debbano entro il termine di un mese far
versamento del danaro, o la consegna del titoli alle

hsse del depositi e dei prestiti ; che trascorso tale

termine siano risponsabili non solo degli interessi che

dopo 11 trentesimo giorno le Casse avrebbero pagato ,
ma pur anche d'ogni evento cui potesse andar soggetto
il capitale, e ciò indipendentemente dalle pene che si
fossero per ciò incorse.

I Corpi morilt.che la legge ammette al benedalo del
prestito sono le Þrnrincie, le comunità, i loro Con-
sorzi e gl'Istituti di benelleenra riconosciati dalla legge
quali Opero pie. I prestiti sono conceduti esclustra-
mente per l'eseguimento di opere di pubblicarutilità,
per l'acquisto di stabill per pubbliga servizio e per
la estinzione di debiti contratti a onerose condizionL
Le norma d'esecualone della legge sono segnate nel

negolamento che tu approvato coraltro R. Decreio del
25 spirato agosto. In esso e stabilito che le Casse del

depositi e del prestiti esercitino le loro funzioni di-

rettamente o per mezzo degli nill:1 del Tesoro e delle

Prefetture e delle sotto-Prefetture del Regno ; le eser-

citino direttamente nel circondarlo dl loro sede, e per
mezzo degIl ufBai del Tesoro e delle Prefettare e delle
sotto-Prefetture negli altrl Circondarl.
I Cassieri del Debito Pubblico fanno le funzioni di

CasslerI delle Casse dei depositi e del prestiti; dove
non sono eassieri di. Debito Pubblico , le funzioni di
Cassiere delle Casse del depositi e dei prestiti hannoda
esercitarsi dai Tesorieri dello Stato, secondo le norme
e le limitarlõni Indicate nel Regolamento.
Le attribuzioni degli uŒzi del Tesoro concernono le

operazioni che sono da esegatral presso i Tesorieri pel
ricevimento e per la restituzione dei depositi in nu-

merarlo, pel pagamento degl' interessi semestrali, pel

pagamento del prestiti , per le riscossioni in rimberso
det medesimi, delle annualità, delle rate di capitale, o
del pagamento del relativi interessi, nonchè per i se-

questri e le oppostzioni a pagamento intlizate sta agli
umai stess1 che al dipendenti Tesoriert.
Gli umst di Prefettura e di Sotto-Prefettura hanno

le medesime attribuzioni, dove non sono ufBet del Te-

soro, e inoltre quelle relative alle operazioni di depo-
sito di effetti pubblici ed altri simili titoli.
Gli umsi di Prefettura e di Sotto-Prefettura sono an-

cora chiamati a ricevere le domande di prestiti che si
fanno dat corpi morali designati all'articolo 16 della
legge e hanno a provvedere accha i pagamenti in rim-
borso dei prestiti concessi, delle annualità e delle rate
di capitate col relativl interessi, abblano regolarmente
luogo per parte dei corpt morali mutuatari alle stabilite
scadenze.
Nel rieevere le domande di prestiti, e prima della

trasmissione delle medesimo alle Amministrazioni dello
Casse, sari opportano che gUnfDal di Prefettura ne rl-

conoscano anzitutto 1%mmissibilita in rápporto al Corpo
morale chiedente 11 prestito , e allo scopo per eni si

ehlede ; qalndf verifichino se esse siano fatte in modo

regolare, e corredate dei documenti d'autorizzazione

In forma antentica, e delle prescritte dimostrazioni di,
situazione economica da darsi sugli appositi stampati
o in conformith del medestml a norma di quanto è dis-
posto nella legge e nel relativo liegolamento.
Le domande che glungeranno alle Amministrazioni

delle Casse
, quando siano regolarmente istrutte, po-

tranno essere solleeltamente presentate alle delibera-

zioni dei consigli, e si evitera così o inutile o troppo
ripetata corrispondents ,

e talvolta pregiudicievole ri-
tardo.
Il sottoscritto si limita per ora a questi brevi cenni

sull'istituzione, siigli scopi e sull'ordinamento delle

nuove Casse del depositi e dei prestiti, non che sulla

parte che gli utlizi del Tesoro e quelli di Prefettura e

di Sotto-Prefettura sono chiamati a prendervi. Le dis-
posizioni legislative e regolamentarle, con indlce ordi-
nalred altro analitico, e le istruzioni pel servizio In-
tornodegli ufBsi, cormdate degli occorrenti modelli del
registri, delle polizze, e delle altre stampe, sono rac-
colte In apposito volume che si distribuisce colla pre-
s>nte. Con altre circolari, e sempre quando le specialità
del nuovo servizio non abbiano suinelente splegazione
nel Regolamento e nelle relative Istruzioni, si daranno
tutti quegli altrl maggiori chiar1menti che ancora po-
tranno occorrere.
Lo serirente notre intanto fidacia che gli afDzi del

Tesoro e specialmente quelli di Prefettura e di Sotto-

Prefettura che già tanto hanno contribuito alla grande
opera di unißcazione del Deblti Pubb ici dei cessati

Stat1 d'Italia, vorranno in questa altrd parte di pubblica

FATTI DIVERSI

8. A. II. PRMCIPE OBROXE giunse stamane a flapol
dal n. sito della Favorita. S. A. rimarrà qualche tempo
nella opstra citta mantenendo 11 plù stretto incognito.
L'Augusto Principe intende consacrare questi pochi
giorni alla visita delle ruine di Pozzaoll, di cama e di

Baja. Partendo da Napoli l'A. 5. si restituisce a Ge-
novaper riprendere gli studt interrottÍ.
-- S. A. 11 PrincipeOddone, prima di laselare la Fa-

Torita, largiva la somma di L. 3000 al poveri del din-
torno.

- Alcant negozianti di corallo di Torre del Greco
effrivano a S. A. n. Varil oggetti di loro industria.
S. A. mentre accoglieva con viva soddisfazione il pre-
sente, ordinava che i negorianti suddetti fossero ricom-
pensati. Tuttavia non fa possiblie far accettare loro cosa
alcuna , stimandosi pienamente soddisfatti delfacco-

glienza fatta at loro lavoll dal figlio del Re Galantuomo.
Sperlamo poter domani pubblicare 11 nome det nego-
slant! Ohe ebbero un si gentile pensiero. Non occorre

agglungere cÈe in tutto il tempo della sua dimora alla
Favorita 11 Principe fu l'oggetto delle più simpatiche
dimostrazioni di rispeuo per parte degli ablianti dei
vicini paesi. (Giornale di Napoli del li).
MONUMENTO BURLAMACCM. - SOFif0BO da LUCCA, 11

settembre, alla Gassetta di Firesse:
Stamane a ore 9, dovendosi inauguragesolennemente

la statua di Francesco Burlamacclil, opera del prof.
Ulisse cambi, si raccoglievano sulla piazza di S. Mi-
chele le autorità, le magistrature, I gonfalonieri di altri
Comuni, le rappresentanze delle Corporasloni, ragguar-
devoll persone, ufliciali della guardia nationale e del-
l'esercito, molta guardia nazionale con la sua banda
musicale a con la fanfara dell'artiglieria A un cenno,
il gonfaloniere ha fatto cadere il panno che coprlya la
statua, e le bande musicali hanno suonato. Il prof. Pietro
Pacini ha letto a pla della statua un discorso che ha
meritato gli applausi generali. Poi la guardia nazionale
à passata in ordinanza, e la festa era Balta. Allora la
folla straordinaria facevasl a contemplare la statuache
à placinto moltissimo. La þiazza ele vie adiacenti erano
adorne di araExi e di bandlere. Insomma unabeBa festa

narlonale; se non che grande erala bissa delelericaU,
çome si 4 visto da un articolo biltoso ;dells Stella del
SercMo, giornale di quella setta.
Vi mando le Iscrizioni:

Nella faccio principale del basamsato
A -- Francesco Borlamacchi - Patrizio e mercatante

lucchese - Che 11 generoso pensiero- Di vendicare
in libero Stato - E ordinare a regigimento comune -
Toscana Umbria Romagna- Principio a costitatr la
nazione - Glorinch col martirlo - Il XIV di febbrata
BlDXLVill - La Toscana libera decretava- Ai XXIII
di settembre MDCCCLIX- Primo dell'Italiano risorgi-
mento.

A tergo del basamento
Ullsse cambi Borentino - Sul modello prescelto in

pubblica concorrenza - Scolpiva - 11 Municipio di
Lucca- Aonorare la memoria - Del cittadino ma•

gaanimo - Qui collocava- MDCCCLXIIL
Sotto il balcosa del Palazzo Pretorio

Francesco Burlamacek - Chiamando a mezzo Ilse-
colo XVI - A unità di politico reggimento- Toscana
Umbria Itomagna - Divisava più vasto concetto - La
unitàe lagrandessa d'Italla -11 carneice spense l'aomo
ma non l'idea.

A destradel 6alcone del Palusso Preferip
La tristizia dell'eth - Gli dië Il tradimento e la tor-

tura -- Gli stranieri la morte - Panmal del gran di-

segno.
A sinisim

Italla serva - Lo chiamð dissennato- Libera -Lo
acclama magnanime.

Questa e la seguente erano agisse agli angoli
delleprincipali contrade

Éggneesco Burlamacchi lacchese - Nel meno del
secolo decimosesto - Pensð l'indiptadensa d'Itaus,-

ammiqistrazione che si sta onlacando, e che si col-

lega a non pochi pubblici e privati interessi, prestare
volonterosi l'attivo e zelante loro concorso

,
sicchè la

nuova legge possa aver pieno esegalmento in ogni sua

parte, e segnatamente in quanto è prescritto agli artl-
coli 10 e 37, 4 si consegnano cosi i divisati scopf.

Il Direttore generale Mancanor.

Da pochi inteso da niuno seguito - Gli manco 11 Boa
non l'animo - Per mano stranléra - Ebbe mosso il
capo in Milano nel 1518 -Tre secoli prima che da
Italiani- Per Italla al combattesse.
La paurosa tiranntde - Ci appose lungamente nde-

litto- Perfino la ricordanza de'generost- Morti per
la libertà della patria -- Fortunatissimi noi - Che in
tanta luce di libertà - N'à dato recar Bori e corone

prendendo il cappello per uscire.
Già era in sulfuscio, donde volgeva un ultimo

conforto alla madre, per correm poi alla questura,
quand'ecco una nuova complicazione.....

11 principale di Bernardo si precipita ansimante

per le t¡cale fatte di dorsa, e prendendo pel braccio
Giuliang, che trova in sull'uscio, lo riconduce nel-

l'appartanghto.
- Giuste asche lei cheho piacere di trovare... Ed

anche lei signora Teresa.... Sono venuto a dirgliene

dgþlle sul conto del loro figliuolo e fratello.....

ph delle bene. ila dov'è? dov'è quelha. cara gioia?

quel þuon amese?...... Venga, venga fuori a sentire

il suo panegirico.
Questo signor principale era un uomo in fondo

buonissimo, ma impetuoso di carattere, di subite

detergiinazioni e di violenti partiti. La cattiva stella
di Ëernardo aveva voluto che quel signoie, di qui
egli aveva esatto i danari

,
fosse uno di quei for-

malisti rigorosi che cercano, come si suol dire, i

sei piedi al montone, e in ogni affare portano una

opolosa esigenza anche della più fatile minutia,

Andato a casa e tornato ad esaminare la ricevuta del

pagastento fattagliene da Bernardo sulla lista me-

desima, s'era accorto che vi era stata ommessa la

data. Una quitanza senza datal la cosa non poteia
stare e il giorno dopo erasi recato tante volte.

gg, finché avesse potuto trovarci o Ber-

pardq, chp gli avevg fatta la ricevuta , o il pa-

dr me. Bernardo di quella giornata non era com-

parso a bottega ,
e il principale non fu che aRe

quattro pomeridiane che gli venne fatto di tro-
varcelo.
Se Bernardo, invece di appiccar lite con Borgetti,

fosse recatosi tosto al Alonte di pietà e poi alla

bottega, tutto sarebbe stato riparato in tempo uti-

lissimo; ma egli a quell'ora era tenuto in custodia

all'uflizio di polizia, in seguito a quella malaugu-
rata baruffa.
--- Servo, signor Prosdocimo: disse l'avventi

entraildo.
-Oh signor Timoteo; la riverisco distintamente:

rispose il padrone alzandosi da sedere. In che

cosa posso servirla?
- Sono venuto per quella lista. Disse traendola

di tasca l'avventore.
E il signor Prosdocimo, credendo venisse allora

per pagarla:
- Non c'è nulla che prema. Poteva fare a tutto

suo comodo.
- 14o, no, sa che io sono esatto nelle mie fac-

cende.
- Come la vuole: disse il padrone preparandosi

ad intascare i danari. Sono centesessantacinque
franchi.
- 81, ma ci ho fatto il ribasso, com' ella avrà

visto, di 15 franchi; il che mi pare una cosa di-

Sr.reliS6ima , ed ho pagato centocinquanta lire.
Prosdocimo inarch le ciglia:
-Pagatq?

- Giht Ma vi è occorsa una piccola ommissione

nella ricevuta. Eh! quei benedetti giovinotti non

badano mai a tutto, hanno la testa che corre, che

corre.... Il suo garzone ha dimenticalo di metteni
la data.
- H mio garzone!..... Ma quale?
Prese la lista dalle mani dell'avventore.
- Ah! gli è Bernardo! Cospettone!........ Lei ha

pagato a quel giovine?
- Si signore!
- Quando?
- Ieri mattina alle nove e venti minuti al mio

erologio, che regolo sempre su quello del palazzo
di città.
- Cospettaccio! Ieri mattina?..... E' non m'ha

detto nulla.... E quest'oggif... To't Quest'oggi nod

s'è più lasciato vedere. Diavolo! Diavolo!... Aspetti
un po', di grazia.
Andò a pigliare i suoi libri e sfagliò di qua e

di là.
- Qui non c'è da nessuna parte l'annotazione

ch'ella abbia pagato.
Il signor Timoteo si fece rosso sino alle orecchie.
- Oh! questa è bella. Vorrebbe supporre?........
- Niente a suo carico: s'affrettò a soggiungere

Prosdocimo; ma gli è di quel gi0Vinotto che........

B4sta! Lei ha pagato, ed è giusto abbia la sua ri-

eevuta in regola. Ecco, signore, la sua data, e mi

stia bene. La riverisco.
Non era troppa la stima che il principale aveva

di Bernardo; laonde non ebbe il menomo scrupolo
a sospettare þi botto il peggio di lui in questa oc-

casione.
- Avete visto Bernardo? Chiese egli ad un altro

dei suoi garzoni, il quale per azzardo era stato ap-
punto con essolui a giuocare la sera innanzi.
- Di quest'oggi no: rì¾pos'egli.
-E ieri?

, - Oh! ieri non l'ho lasciato che tardi, quasi a
mezzanotte.
- Davverot Siete stati in baldoria, ci scommetto.
- Un poco. Quel povero Bernardo l'ho accom-

pagnato io a casa. Ne aveva più nella testa che
nelle gambe.
- Ah st? Disse il principale fremendo, perebe

pensava che eràbo i suoi denari che avevano pa-
gata la festa. E son sicuro che è stato ttuel bische-.
raccio a pagar lo scialo.
- Proprio, perchè s'è ostinato a giuocare ed ha

sempre perso.
- Ah cospetto! Cospettonel Cospettaccio! Gridò il

padrone, abbandonandosi alla sua collera. Non c'e
più dubbio! E' me l'ha fatta, ladroncello d'un bir-
bante ch'egli b. - Ma te lo aggiusto io! Oh se te
lo aggiusto! E se lo colgo gli faccio imparare le
regole dell'onestà a battuta di solfa.

Prese la mazza e 11 cappello, e rieflatnmato¢ome
era, borbottando fra i denti, curse alla casa dove
abitavano gli Audisio.

(contimm) VITTonio htasezzo.



- Alla statua - BeL grande infelice -- che in trisus. di mediolna di Torino, si feceearios gli presentarealla
simi tempi -- Ebbe fede net destini d'Itália-- E quena medesima la relaslone delle cose trabates! In quella
fede- A not legó col martirlo. dottadunione nei dieci gloral di sua,durata.

Quest'elaborsta relizione, pubblicata orora per carsLa TamazumA B DUETEMPL - Togliamo dal glor- della prolodata Accademia di medicina, contiene unamale il Collicators i segueät! cennit succinta ed esatta esposizione principalmente det lavoriFacclamo si o no la vendemmia fir due voltet Fac· della seasone medica della quale l'egreglo nostro con-clamo almeno un saggio chè la gulatione b molto la·
gittadino fu eletto VicePresidente,teremante. F.ssa interessa la pubblica e la privataÈ
4 Da essa appare some il crettalamo, gli elminti, l'In-tana, ed lo che propost na daltanno scorso la tag Auenzà patogenica delle pa16di, l'idrolegla al generaledemmtais due tempi e intendo ancheinquesto di ribadire che speciale, l'azione litontrittica di certe acqüe mi-11 chiedo sulfargomento non varrei fare una predica nerall, le condialoni kehieste dalliglene per i campi-nel desertoL.. santi e le leggi e provvidense ad essi relative, 11stra.Io credo che in tutta FItalia, poche eccesioni fatte, slone medles, ecc. ecc., fumno oggetto dt.seria disa•14 vendemmia si debba fare in due tempi con circaon mina e di interessanti riBessioni per parte del distintiintervallo di 10 a 15 giorni da una all'altra, come spie enitori della scienza medlca intervenuti a guél con-gherò meglio in appresso. Tegno: risulta inoltre che l'erudito e benenitrito fre-Colli prima vendemmia si fa 11 vino per l'estate e ddente dell'Accademis dt medicinadi Torino basapató

per l'autonno e colla seconda si fa quello per l'inverno opportuaaäente rivendfoare la parte che spetta at me-e la primavera. Parlo qui di vini da pasteggiare o vini dici italiani nello studio e nelle osservazioni intornogrossi da commerclo•
a quei vari e gravi argomdhti e s'6 adoperato a rista-

Dappertutto dove si tengono vili 6asse, come in tutti' billre alcuni fatti dflettenti la toutet.winna saaltarla lai colli del Piemonte centrale e to molte regioni della
parte più meridloesle della Penisola e delle Isole, l'ah

Sotto questo rapporto specialmente, nel lodiamo Imatura molto bene, molto meglio almeno che sulle dirlsamento del dottore Trompeo di dare proksima-ylti mezzane ed alte. Quest'ava då buon vine, il afgitor mente tradotta in itzgaa itancesa la saa relasfene gulvino da pasteggiare, ma esso diflicilmente pang i mest
III (bagresso scienlijico diM poichb. pocastd(lugIlo, agosto e settembre senza farsi acido o senza
modo Wdose da Ild dette laqueita'solenne eintorbidirsi. Onatagif enologise qaf fardano troppo a
avranno maggiore diffusione all'estero, e gli studi etfare la vendemmia 1 Ginnti i primi calori 11 Tino co-
i lavori degli Italiantsagli argemàntidiscu-i potrannominefs a traballare sulle sue plante e presto paglia la
essere più giustamente appressad dal dotti di oltralpivolta!
in particolare.In questi dieci anni, generalmente buoni dal lato Dett. Vzscuso Parmars.

Secondo il decreto di convocazione la Camera
dei deputati dell'Austria si radunò a ¶ienna il'i5
del corrente. 11 Governo si fece sollecito a darle
comunicazione di un'ordinanza del tribunale di Leni-
berg intorno all'arresto del deputato¶alliziano Ro-
gawski. È detto in quel'documento che il signor
Rogawski venne arrestato in flagranto delitte e che
accusato di alto tradimento come reo di moti se-

diziosi e come membro til un Comitato rivoluzionario.
In Camera, sentitano lettura, trasmise all'nnnnimith
quell'atto giudiziario, insiepte alla domanda dell'in-
colpato di essere sentito e interrogato dalla Camera
stessa, ad una Commissione. Questa riferi pella tor-
niita del 17 e l'esito delle sue proposta fu che la
Camera .decise la pmota liberazione del deputato
polacco e che in ossequio a tale decisione il mi-
nistre della giustizia telegrafð tosto perchè l'acco-
ato fosse posto in liberth.
Una lunga siccità fu cagione di grande carestia e

questa ridusse alla più desolante miseria tutta l'Uo-
gheria. Pensarono alcuni a Vienna che questa fosse
opportunità singolarissima di riýigliare le pžatiche
di conciliazione pià volte intavolata e rotte senza
spai poter venire a capo di nulla. L'Imperatore me-
desimo, come a Frantoforto per la rlforma germs-
Dica , così avrebbe preso a Pest l'iniziativa d'un
accomodamento tra'il Regno e l'Impero. Dalle qui-
slioni economiche si sarebbe passato alle quistióni
politiche. L'intervento personale dell'Imperatore , i
soccorsi straordinari dell'Austria

,
il desiderio deldella quantità dei prodotti, e masslme in quello ora

scaduto, it vino si tendò sempre caro anzi che no, e
sempre un buon terso di più, o ben anche 11 doppio,
nel mesi di luglio, agosto e settembre che non neipre-
cedend.
Onesto fatto à tanto vero (e credo sia generale in

quasi tutta l'Italia) che chi fosse certo di conservare
bene quel 11quido sino a ottobre potrebbe comperare
ad sprile (ciob dopo la diminuzione dovuta alla fer-
mentaalone insensibiley una buona quaptità per riven-
derlo poi nei mest pla caldi colla certezza d'intascare
un grosso beneaalo medio del 30 per 100 almenö.
In quelle regioni tutte nelle quaN il vino passa Ju-

rants i calorg asket si toröido og alfacek a d'uopo-
per quello destinata alla consumazione dei mesi di
logilo, agosto e settembre, - aatteiparealmeno di digni
giorni la tendommia. Non bisogna che qal 11 vino ma-
tari nell'ava, beast nella botte e sotto l'innaensa det
detti calori.
Convien che qal to procurl di confortare quests as-

serzione con buone ragloni, e lheglio ancora con buoni
fatti. *

Cujot e À nostro De Blasils professano che il vino si
conservi unto meglio quanto più esso à generoso. A
questauna verità, ma che ha, come vedremo. I suoi
limitl, e questi molto ristretd. L'alcool o spirito altro
noa à che lo'succhero deWuva sotte diversa forma.
Esso conserva ð vero il vino, conservi anche la frutta,
saa nell'ora ben matura non c'6 soltanto ancohere, c'6
anche molt'acqua e non mi parechedell'alcool molto
allungato al debbano dire le stesso come emp!Ldell'alcool
concentrato; lo almeno non la penso cool;.-ma v' ha
di p!û: nelmosto dell'uvaha matura oltre lo, zucchero
e l'acqua vi 6 anche Il fermento, e ad una dose eleva-
tissima, e tanto più l'ava e matura tanto più cresee

questo fermento, memred'altrettanto scema ll principio
aspro, cioè il tannino che à come 11 solo e Tero ele-
mento della conservazione del vini.
Chiedete a tutti i riticoltori del mondo e a tutti i

ULTIMA NOTIZIE

TOBBO, 18 sETTE3IRE 1385

atAlaze

Per telegrammi di ieri sera abbiamo il santo delle
ultime note spedite dal conte Russell e dal conte di
Rechberg al Gabinetto russo, la prima colla data del-
l'f i e la secontia con quella del 19 agosto. In due
note pare debbano rassomigliarsi nel testa e quanto
alla sostanza e quanto alla forma. I clue ministri af-
formano che la Russiaaagli impegni contratti
nel 1772 e nel 18i5 verso la Poloma, che il Go-
verno russo à Postacolo principale alla restaurazione
dell'ordine nel Regno, e che le Potenze hanno dritto
d'intervenire. Il ministro austriaco per parte sua

respinge l'idea di un accordo direúo fra l'Austria,
la Prussia e la Russia e aggiunge che se la Russia
non seconda le intenzioni inoderate e concilianti
delle Potenze e ricusa di mettersi nella via indica-
tale dai loro amichevoli consigli si espone a subire
le gravi conseguenze che potrebbero nascere dalla
prolungazione dei turbamenti della Polonia.

,
Anche la nota francese, inserta nel Moniteur di

stamane, dimostra il dritto delPinterventg ,europea,
per comodrzo la qùestione polacca. 11 telegramma
nota che il dispaccio del signor Drouyn dg Lhuys
à steso in termini pia vigorosi che quelli dell'Austria
e dell'Inghilterra.
La pubblicazione di questi documenti fa supporre

prossima anche quella delle risposte russe. Intorno
alle quali togliamo intanto dal Nord alcuni raggua-
gli che più direttamente concernono il dispaccio

liagiari di corrispondere in generosità sambbero
riusciti ad un compromesso e la grande quistione
sarebbesi risoluta con soddisfazione delle due parti.
« Certo é questo un bel sogno, dice la Presse di
*naa, ma non è che un sogno. A puerilità il cre-
dere che per venti o trenta milioni di Borini gli
Ilogheresi sacrifichino le loro pretensioni politiche.
Bisognerebbe non <enoscere la loro alterezza infles-
albile. Dal canto nostro noi dobbiamo aiutar l'Un-
gheria nelle congiunture presenti senza guardare se
gli Ungheresi facciano o no concessioni. Se si dovrà
vgure a compromesso, questo non si potrà fare che
clal Reichsrath e dalla nuova Bieta ungherese da
eleggere. a Un altro giornale viennese il Botseks[ter
tratta la medesima quistione e pensa che i mezzi di
conciliazione finora proposti non condurranno a
mlla. « Perebþ un compromesso riesca, dice questo
giornale, mancano ancora troppe condizioni preli-
minari. a - Intanto que' giornali concordano in af-
fèrmare che la miseria è spaventosa. I coltivatori
son costretti a venhere per un nonnulla il bestiame,,
un'envatio non vale più di cinque a sette franchi
e i poveri si mettono in bande, corrono le cam-

pagne e si pigliano colla forza il vitto dall'uno al-
l'altro,podere.
Nel granducato di Lussemborge è avvenuto un

ptnMamentn parziale di Minietero. II signor Jonas,
direttore generale dell'interno e della giustizia , ha
d4to le sue dimissioni e gli venne dal luogotenente

Re surrogato il signor Neumann, avvecato ge-
n

. Secondo scriveno alla Gazzetta di Colonia
ca della caduta del signor Jonas sono le sue ten-

clericali.
a

I

DISPACGI ELETTRIG PRIVATIcommercianti di vino all'Ingrosso ed al minato quale
sla il vino da pastegglare (discorro sempre di questo)
che meglio si conservit... Vi risponderanno a som-

quello che e limpido, un po' acre, aspretto e razzente;
-oratatécertichequestequalitanon le da, o in
minin:e proporzioni, l'alcool, sibbene il tanninoo acide
gaandee. 11 tannino trasforma le pelli in cuolo e le
conserva egreglamente; lo stesso tannino conserva
anche 11 vino quando questo ne contenga una buona
desa,

inviato dal principe Gortsebakor in risposta alla
Francia, insieme ad un memorandum non annesso al
dispaccio ma solo spedito contemporaneamente. Pm-
messo che nei circoli bene informati di Pietroborgo
avevansi più particolareggiate notizie sopra il me-
morandum che sul dispaccio , che questo è brevis-
simo e lunghissimo quelto ,

il citato giornale dice
che il primo dei due documenti tratta la quistione
esclusivamente sotto l'aspetto internazionale

,
esa-

lAwansing
Parigi. 17 settembre.

Secondo il Pays, la Francia l'Ioghilterra e l'Austria
si uniranno per redigere insieme una risposta da
darsi alle ultime note russe. Queste tre potenze,
dietà irifluti della Russia, si trovono iq un accordo
perfetto.

Notiste di horse,
. (Chiusura)

'

11 vino d'Ataccioè uno dei più spiritosi che lo co-
80808, pnr QROÎ VIDO 800 si OODieFTA geB0Talmente
al dl la di otto o diecI mesi, perchè gli Ataccini fanno
la vendemmia molto tardi, più tardi che a Casale.
Colk to sperlmental rlpetutamente la vendemmia pre-
coce e ripetutamente ottenni vino conserrabillælmo.
Il distintopratico e scrittore di molte opere preglate

sig. Laure, asserisce che a Tolone non pota ottenere
dell'eccellente vino che anticipandodi molti giorni più
del consueto la vendemmia.
In stemo, e coa maggiori prose, ripete il pià distinto

ylticoltore del messodi della Francia, Casalls-Allut, da
not citato molte volte in questo giornale. 11 vino della
Ofronde, dice quell'Illustre scrittore, 11 cui mosto non

segna che 9 o al più 11 gradi all'areometro Beaumé,
si conserva benissimo; mentre non si pnó dire loistesso
di quelli del messedi della Francia e dell'Algeria, co-
meebe 11 potere loro areemetrico raggiunga i limiti di
15 e di 16 gradf.
I famosi vial di Sclampagns, Borgogna e Turraine

si fanno con are pochissimo mature ; pure si conser-
yano egpglamcate.
A Valenza e in altre regioni, dove specialmente ab-

boula 11 TIttgno croette, forse 11gamai del Francesi, si
fa sempre la vendemmia più presto che in altri luoghi
col Bae appunto di meglio conservare 11 Tino, e goal
a 1470 se facessero altrimenti!
Dappertutto poi dove le Titi si maritano ad alberl o

ad elevadssime partiche e dove pur contemporanea-
mente le uve maturano poco, come aBiella, Plaerolo
e in generale nel paesi di montagna, il vino non

viene mai acido, non mal torbido e non si guasta snel
viaggi.
Il afg. Seayfq di Castellazzo (Alessandria) sperimentò

la vendemmlaAnticipata la quale ebbe per risultato di
dare un vino che si conservó meglio _dell'altro fatto
con uve plû maturee

Pas-LicAzt0xx. .- Il dottore commendatore Benedetto
Trompeo, non appena fu dirltorno dal Congressoscien
tilico di Prancia tenutos! in cfamberi nello scorso mese

mina gli obblighi assunti dalla Russia per trattati e
cerca di provare che l'autonomia Sià dectetata pel
Regno, e la cui applicazione non venne sospesa ma
impedita dall'insurrezione , soddisfa agli obblighi
della Russia verso l' Eumpa. Del resto il principe
Gortschakoff rinnova na'altra volta la nota dichia-
razione del Gabinetto di Pietroborgo clie la rappre-
sentanza provinciale elettiva non a ancora l'ultima
parola del programma russo. Quanto al dispaccio il
vice-canceRiere dell'Impero sostiene la necessità di
una pacificazione durevole come condizione di più
ample riforme. 11 Governo russo non vuol dilun-
garsi in raggnagli minati per non inasprire la discus-
sione ; ma per intanto dichiara che, sostanzialmente
d'accordo colte Potenze, la Russia si adopererà a

tutto suo potere per risolvere una quistione che è
lonte di dissapori fra i gabinetg europei.
Un altro documento di rilievó ci giunge col J. des

Débats di ieri l'altro. È un manifesto lunghissimo
del Governo nazionale polacco, datato di Varsavia
15 agosto 1863 esottoscritto dal principe Czartoryski.
Il Governo polacco attesta dapprincipio che la lotta
impegnata in Polonia non ha altro scopo che la ri-
vendicazione dei dritti imþrescrittibili del suo paese:
indipendenza, liberth politica ereligiosa, eguaglianza
dinanzi alla legge, giustizia eguale per tutti all'in-
terno, e nelle relazioni coßli altri popoli rispetto di
que' medesimi dritti che i Polacchi invocano per sè
Esamina quindi l'opera della diplomazia, la condotta
della Itussia nell'amministrazione politica e militare,
afferma che lo spirito delle masse è buono e' che
l'insurrezione è nazionale ; e dichiarando che mentre
i Polacchi eraus disposti ad accettar l'armistizio, la
Russia made inutili i voti dell'Europa e Bl'impegni
ch'essi erano pronti ad assumersi

, coachiude che ,
non rimanendo lora altra speranza che nella forza
delle armi, in queste co¤fideranno e nell'aiuto di

Fondt Francesi 3 010 - 68 30.
Id. Id, a t¡2 Dio. - 95 95.

,

Conaalidati Ing105Î $Ûj0 - 93 3|A.
Consoidata Italiano 5 OtO (apertura) - 73 85.
Id. Id. chiusura in bontanti - 74.

Id. One corrente - '14
Prestito Italiano - 13 80.

( Valori diversD.
Asiani del CredMo achiliare francese - 1207.
Id.- id. italimo - 022.
Id. id. spagonolo - 733.
Id. Strade terrate Vittorio s.nanaele.-630.
Ad. : 14. Lo¾Vanets - 573.
Ed. 414. Austriache - 425.
14. 14. Romano - 435.
Ohhugninni id, kL - 268.

Parigi , 17 settembre.
La Gassetta d'Angusta pubbhca la nota spedita da

Rechberg al Gabinetto russo in data del 12 agosto.
Il ministro deplora di dissentire dalla Russia

sopra la maggior parte dei punti; dice essere ur-

gente di trovam i mezzi per una conciliationg; con-
stata che se la Russia avesse tenuto più conto degli
impegni contratti nel 1772 e nel 1815 a favore del
martenimento della liberth religiosa edelle franchigie
nazionali gli eccitamenti giunti in Polooia dall'estero
non avrebbero provocato così facilmente quei tor-
bidi che col ripetersi cost frequentemente destano
non senza ragione l'inquietudine nei paesi vicini e in
tutta YEuropa.

11 ministro dice di non comprendere le obbiezioni
della Russia contro la riunione di una Conferenza;
sostiene che le potenze hanno diritto d'intervenire
negli affari della Polonia; respinge energicamente
l'idea di un'accordo díretto fra l'Austría, la Prussia,
e la Russia; termina col richiarnare il Gabinetto
russo a riflettere seriamente sulla gravità della si-

potenze,'soggiunge il ministro, hanno segnalate i pe-
ricoli; se la Russia non seconda le intenzioni too-
derate e concilianti delle potenze, se ricosa di met-
tersi nella via indicatale de questi consigli amiche-
voli, essa si spone a subim le gravi gonseguenze
che potrebbero derivitre da un girolungamento dei
torbidi in Polonia.

Alto della stessa data.
I giornali pubblicano la nota di lord Russell al

Gabinetto russo in data t i agosto. .

La nota sostiene il diritto delle potenze d'inter-
vedire negli afari della Polonia; dice che l'ostacolo
principale gel ristabilimento dell'ordine consist#nella
condotta del Governo russo il quale non mantenne
gl'impeggi centratti nel IT72 e nel 1815.
Questa nota contiene le medesime idee che la

nota austriaca e termina nella stessa gulha che
questa.

Parigi, 18 settembre.
Il Moniteur pubblica le note di Dronya de Lhuys,

Russell e Rechberg.
La nota francese a più energica di quelle d'In-

ghílterra e d'Austria.
Il ministro fraicese dimostra il diritto che ha

l'Europa d'intervenire onde regolare la ¡¡nistione
polacca.

Vienna, 18 settemðre.
La Camera dei deputati si pronunzið per l'im-

mediata liberazione del deputato Rogwski. !! nil-
nistro di giustizia telegrafò perchò esso venga postå
in libertà.

Napoli, i l settembre,
Oggi è arrivato il generale Pallavicino per'pren-

dere il contando della zona militare di Benevento.

DIREEIONE GENERALE DEL ,DEBITO PUBBLICO
DEL BEGKG D'ITALIA

Si notinca che nel giornodi martedt 29 setterhbra
corrente, incominciando alle ore undici antimeri-
diane, si procederà in una delle sale di questa Ge-
nerale Direzione, con accesso al Pubblico, alle se-
guenti operazioni relative alle rendite creata con

Regio Editto 21 agosto 1838 (Legge 4 agosto 1861,
Elenco D, n. i), cioë:

1. AWabbruciamento dei Certincati di rendite
comprese nell'estrazione seguita íl 28 settembre 1862
e precedenti, stati presentati alrimbomo dall' olkw
bre 1862 a tutttiil giorno 10 delcorrente settethbre;

2. Alla vigesimaquarta annuale estruzione a
sorte delle rendite di detto Debito, da rimborsard,
cominciando dal prossimo venturo ottobre, giusta il
disposto dell'articolo 39 del Regio Editto 25 agosto
1825 e del capo 6 articolo 63 del relativo Regoly
mento approvato con Carta Reale del 14 diceriabie
dello stesso anno.
La suenunciata estrazione avrà luogo sillie iseri-

zioni vigenti, descritte nella tabella generale a tale
nepo iormata, efinoaBaconcerientediL 16,056 93 T5
corrispondente al fondo nel corrente anno disponi-
bile per l'estinzione, rilevante, giusta la seguente di,
mostrazione, a L 321,138 75.
Fondo destinato in proporzione della

rendita di L. 552,860 86 inscritta sul re-
gistro generale 110572 17 .
Fondo d'estinzione disponibile snHa

rendita di L. 8000 non stato impiegato
nelPestrazione del 1882 1600 a a
Rendita devoluta all'estinstone in di-

pendenza delle estrazioni eseguite dal
1810 al 1862 inclusivamente, a senso del-
l'art' I del sucoltato Regio Editto 208984 $8 a

811138 15 .
Fondo disponibile, coine sopra 521138 75 a

con altra notificazione sarà pubblicato V elenco
delle iscrizioni comprese nell'estrazione, e quellodelle
rendite precedentemente estratte e non ancora p
dotte pel rimborso.
Torino, il 12 settembre 1863.

Il Direttore Generge
MixcAant.

• NDireft. Capo di biggsigne
Segretario deMa Direzione generale

CAIERBA na commrumann EER AzaWR
BORS& DI TORINO.
(Boßs#ino oficiah) ,

18 settembre 1863 - Fondi pubbUm.
Consolidato 5 0¡0. 0, .d. m. In cont. 13 85 94 to
- corso legale 98 83 - In Uq. 78 gy jg
Ti Ti 78 97 1¡S 93 95 71 Ti 74 pel30 74
74 17 Itt 25 25 ti 25 pel 31 ottobre

rendi privan.
Ortditomobiliare italiano 200 Tera. C. da g, prec. In

c. 627 50.
G. d. matuna la Uq. Ci!7 50 pel 30 settent,
bre, 630 630 429 & pel 31 ottobre.

ABMWdi ferrovia.
Obblig. uneo, 1.x emiss. C. d, m. in c. 3300 -

3083A DI B&POLI
- 17 abttembre 1888,

(atspeetis eftstata)
Consolidato 5 4¡Or aperta a 13 90 chiusa a 73 TS.Id. 3 per 0, sporta A:13 50 chiusa h (5 84.
Prestito I uperta 526 80 chiusaa 7410. «

BORBA DI PARIGI - 17 settembre 1858. U
(Dispacciog

corso di ehlasurapeldandel Isosesorreatne

Consolidati lagiell 4. 985 0 Francoso . ggE R e 13 80 11 80del anovo prestito a a a a a
As. del credito mobillare Ital. • 825 m dit •
Id. Francese . 1187 . • 1206

Vittorio Emanuelo . 697 m ist a

Innbarde a 570 a 573 a
Romane e 881 a ASG a

dl wasto, cul era stato delegato dalla Reale Accademia Dio e la Vittoria Parà per essi, tuazione e sulla responsabilità che si è assunta. Le a sawaan semeer,
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Dovendest per queste scuole tecniche pa¯ del primi dieci vol mi (dal 1850;al 1859) Fassini sost. Marinettireggiate alle governatlye provvedere alla Direzione Generale delle Carceri
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2. Un 3pe aLem e of c
, e di manV sroc oce
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DELLE AMMI STRAZI I GENTRALL della et stato pect a nte e-

8. Un professore per la IIngua francese nel DEl COMUN I stanza delsignor panattlereGiuseppe Genna

4, gaanni, pend
i anni $$Û $ Q, E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA

omna
,
fra i em 1 ax100 ee

coUo stipendio di L 1200; FONDATA E DIRETfA sidenti con quello in Barge, noncha degli
5. Un incaricato per la storia, geografia e Per la eseguita deserzione dell'asta tenutasi in questaPrefettura malglorne 31agosto y, altri cointeressati di loro fratello e sorelle

Magna italiana nel 1 anno e sostituzione ultimo scorso, essendo stata dalla Superiore Autorità accettata come base di un secondo Genokesio Bernardo, Domenica míoglie di
alnum. 1, collo supendio di L 1000; incantol'unica offertastata allora presentata, al previene perciò 11 pubblico che alle ore VINCENEO ALIBERTE Glaconto Bertotto e Felicitii moglie a Boslo

6. Da professore per la storia naturale e
12 meridiane del giorno di sabbato 28 del corrente mese, BI procedetà in questa Prefettura Cat liers dell' Ordine de' Ss. Maurizio Giuseppe, maggiori d'età, e Prina Cristina

cidmica, collo stipendo di L 810; all'incanto e debbecamento dednitivo dell'impress sovra meuxionats, sotto l'osservansa
e Lazzaro

loro madre. residenti quena e la Domenica
di appositocapitolato astampa, formato dal Ministerodell'interr.o, in data 201-aggio a. s., * pure in Barre. 11 Bernardo a Cayour e la

7. Un professore per la contabilità, coll'an- vialbile in enesta segreteria ogni giorno nelle oré d'ufliclo tamente ai campioni delle e di Leopoldo del Belgio Eel cita a Villanova d'Asu, si prodederaalla
nuo stipendte di L 810; stoffe per gli Indomenti. vendita a mezzodi pubblief incanti delPin-

8. Uno su-pen oper a igrans, coll'an- mpnazio e d1 q ta Ta la tu par d

9. Un professore per la sostiturlone, col. 1. L'impresa avrà primelplo al 11ennalo1881,e termlnecontatto dicembre 1868.
ANTONIO CAUCINO 3000 portato dalla analoga perista, sottori

l'annuo stipendio di L. 600; 2. L'incanto avrà 100gO 80tt0 l'Osservanzadelle preECTIBIOni di old neLregolamento patti ed alle cond1xfont di cui nel relativo
5'invitano perefð tutti gli aspiranti a pre- approvato con regio decreto 7 novembre 1880, ed all'estinalone della candela vergine, uno del collaboratori della Rivista bando del 9 volgentemese, del qualeognudo

sentare a questa segreteria civica non pn 8. Il presso d'asta per ogni gidrasta di presensa d'ogni tetenuto sano od informo, potrà avere visione nelle sollte ore d'alicio
tardi del giorno 30 del correntO Bettembre, e di cadun guardiano Infermo, è fissato oras I.. 0. 61,900•

.
- -

. Un Vol. di pag. 880 -- L. 12 nella.segreteria di detta gladicatara,

le loro domande e titoll. 6. Le offerte non potranno essere minori dl 5 millestmi di lira per ogni giornsta
. Stabile a rendosi.

La contabilità e la calligraña potranno di presenza, coll'obbligo di assumere l'impresa in conformità al capitolato sovra citato, Prato in territorio di Barge, alla regione
dietro domanda apposita essere aggiunto senza riserve o condizioni di sorta. (51 spedisce contro vaglia postale Rivotorto, desigasto la mappaso to 11 ana.
agli insegnamenti princlpill, nel qual caso 5. CH aspiranti dovranno essere persone di conosciuta idoneltà e moralità, o pro- ap ancato) 2360 e 25GI, in co-renza delli Itartina A-
o adpendio per questi assegnato sarà au- durre documenti atti a farsi riconoscere come tall. lessandro, Borda Bossana Michele, eredt di

i n , a p azzo civico, 11 12 set- dello 56. Le o rte deomenoœ enre a pagnate col depositoin denaro, Odin efetu CORPO Di CASA DA AFFITTARE o 10 ri d a a

tombre 1863
It sindaco

"l. La causlone da prestarsi dal deliberatario 6 Sasata in L. 8000 to p no ve , a o li, 80 (corrispondenti a giornate 1,

ggg DE-BENEDETTI. 8. I pagamenti si faranno per acconti mensai come alfart. 85 del capitolato. sofitte, concortile ancessa,adosoot grande Barge, 11 settembro 1868,
9. La spese d'asta, contratto e cople, edogni altra accessoria, sono a carico der laboratorio o Collegio. 3861 Not. Gio. Batt. Cosa segr. deleg.

G1UNTA MUNICIPALE
deliberatar

logna, 10 settembre1883.
IRCANTO VOLONTARIO 4016 GItADUAZIONE.

'DI PALERMO Per detto Uggslo con decreto delPill.mo signor presidente

Volendo promuovere e stabiltre "'I
1097 ft Consigliere segr. capa A. CAMERANO· ll notalo Taccone Ißene notißcache sul-

Mbu
mo
quo cimadarlhadel

'*,orta'"to.-•,=r.,wi•.7,t"."'•JJ• GINNASIO-00NVITTO DI S. BENIGNO TORINESE le Ë.TúÛiñr'!.u j' fas...i.. ...

ha etarminato di nominare una maestra ralla Enrico, aœmessi álbenelicio dellagra- Blone di L 1Ê. cogli in ressi legali :(
direttrice con l'annuale stipendio di lire ;)&reggÍ8tO Bi Regii taka clientala, ed in contraddittorio delu partire dalli 27 agosto 1865 prezzo stabHI
2000, e con gli udleli seguenti: Graglia Luigi e Braglia Natalina mogile di acquistati dalli Glovanni Colleno, Brusose-

1. DI dirigere sotto la dipendenza del
II Convitto s!'è trasferito in villa al Castello di san Giuseppe presso Ivrea; ma le sc. Ofacomets! Domenico, Deirivo 61acomo an- bt6tiano e Bernardi Giuseppe, residenti in

turettere delle scuole elementari comunali
cettasiani si faranno in San Benigno, o in voce, o per lettera francaal Benore. che poi minori di.lui Agli, Benedetto, Te• ora a Galola, da Giovanni Bernardi residente

l'ordinamento delle nuove scuole femmiÎ Il Municipio, con l'occas one che si sta lavorando una Viadi ferro a cavalli, ha fatto resa, Gioanni.htargherhae Giuseppe.Chicco pure in quest'ultimo luogo, e furono in-
r.ili cbe saranno da instituirst. • apprestare 11 locale per un snagglor numero di alunni. Chi per altro aml di collocarrene Emilla moglie d10eella Giuseppe, Clottide e giunti 11 creditori tutti a proporre le loro

S. Di riordinare legià esistenti, quante a ed no arà bence a non indugiare la domanda, a line che si poma id tempop T- no te o galouate a ed as nonvolte se sia richiesta dall'assessore delegato reato tribungle con sua sentenza Si ingito del medesimo decreto,alla pubblica Istrustone. 1863, procederA il 12 ottobre prossimo ven- Cuneo, 1 settembre 1863.3. Di dare in tutte le vacanse setti- A Î - A i Î i iA I I A A A taro, ore 12 meridiane, e nel dl3ut studio
manali alle maestro e sottomaestre eser· U I A % 1 1 U H& A A posto al secondo piano di casa Bruno, via Berardengo p. e.

eenti delle scuole comunali lezioni pratiche celte Orlaoe, numero 16, alla vendita per
sulle varie materie dinsegnamentoelemen- ADRIATICO-ORIENTALE pubblici incanti del seguente stabile, cice: 4017 TRASCRIZIOftE.
tare.

. Corpo di casa e caso:to, cortile e dipen. - Con atto del 0 febbraio 1860 ricevuto Bor•
i. Dl ytsitare almeno una volta In o. SERWIZIO POSTALE A WAPORE

. dense,altuatola Torino.sezioneBorgoDara, garmo, il signor sacerdote don Pietro An-

gni mese, tutte le scuole femminilt della y regione de:le Benne, fra le coerease di An. ,tonie Porracchia, domsellinto hL Alsone,
oltta e di farne preciso rapporto all'asses- fra ANCONA ed ALESSANDRIA D ESITTO e viceversa t6nlo Bottero all'est, di terreni di pubblica feco acqueto da Antonio Fantino residente
sore municipale t do CORFU' ragione al and, degli eredi di ignasto cana.-In tunto, ti corpo di caseina denominato il

ti a tale uflicio faratmo ria
OCCBû Tero all'ovest e del canale del Parco a Tetto Bruelato, composto di casa rastica,Le aspirm

rent al sindae le Partenza da ANCONA il 12 e 11 28 d'ognt mese alle i pomeridiane- ' nord, distinto in taappa cogli insteri nom. Campi e.pratl alla niedesima aggregati, inacÛred e no solo del titoli Partensa da ALESSANDRIA 11 5 e 1119 d'ogni mese dopo l'arrivo del corriere delle Indle. 1016 al 1053 Inclusivo,1057, 1057 li2, 1058 territorio di chiusa, regioni Roncaglia. Al-
r festi dalla legge per l'esercirlo dellia. Presso del posti tra ANCONA ed ALESS.tNDRIA: e con parte del 1034, geila couapleusiva su. berne Bussolino, la mappa colnumort AIO6,

amento superiore, ma anche di tutti 1.a clagge fr. 300 -- 2.a classe fr. 225 - 3.x stasse fr. 100 compreso il sitte. perôcte di are 9, 33 Questo stabile à gia. 4110, Illi, 4112, 4113 4109, della totale

a gli onoreyott attestati che possano aver Indirissarsi a Torino : Utilcio della Società, piazza San Car.o, n. 5 - Ancona, Arensfa vato di serstù di passaggio con carri a fa- superflole di ett. 10 are 14, cent per

conseguito da autoritå governattre o muni- della Società
,
contrada del Porto, n. 10 --- Genova, Ditta Tenanxio, Socchino, Rahola e vore della proprietå contigna, all'ovest de. 11 prezzo di L. 18,000.

cipalt perufBelo sostenuto di pubbliche iu· Comp. - Trieste, fratelli Motta - Parigi, Ulliclo della ferrovia Vittorio Emantele, gu eredi Canavero en parte del sito ah'est Tale atto venne traseritto all'aiteio della
segnanti o di direttrici di pubbliel institull. 48 bis, via Basse du Rempart. 8892 della casa e sul cortile a nord della mede- conserratoria delle ipoteche di Caneo H 3

slms e megho come trofast amplamente de- settembre corrente sul registro delle allena-Palermo, 11 settembre 1 .

scritto nel capitolato d'asta dal sottoácritto sloni, vol. 31, art. 29, o sovra quellogene-
6056 JisindacoA.RUDINI LA SCUOLA TECNICA DI COMMERCJO ...si.......ar22....toprossimopassato, raled'ordinevol.273,ess.33.

e perista 30 maggio pure prossimo pasata Caneo, 7 settembre 1863.
GUIDA CON CONVITTO PRIVATO La vendita seguirà secondo le condizioni Berarde

Per la compilaslone delle operazioni prin- preparatoria a tutte le carriere commerefall, industriali ed amministrative sprirà af 5 d inserte in detto capitolato d'asta e pert- ogo proc.

cipali d'ogni Leya , divisa in 12 parti (3.a ottobre l'anno quinto di esercizio, in casa propria, ffa Principe Tommaso, numero 5,
da in aumento al presso 191 Assato in lire AUB1ENTO DI SESTO O MEZZO SESTO

Edistone), colla completa 1struzione Generals inTorino. . 8,181 ik
=det Ministero e bC u a d 6 n b

1.e iscrizioni al ricevono tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 alle 11 del mattino, Torino, R settembre 1883. noNoens C v Isa ta prom dan
1361,

drizzarsl airautore cay. Ponslo
nel vecchio locale, via Borgo Nuovo, numero 20, dove para vengono distribuiti i pro. 4101 Taccone not. 11 signori fratellt e sorello (Jgitutd, rest-

Commissarlo di Leva a S. Ali' grammt e date le informanloni occorrenti a chi o per lettera ó in persona ne farà do-
, , denti tutti a i era, vennero esros.i in ven-

udbs ne Niin . I
an9da al Direttore. Cav. AUGUSTO IIEER. IS

.

FALLIMENTO ¡Ê¡L 20d00 e un l a enti ossia f

oga
--

. ..
di Giordano Francesco det fu Michete, già stessacittåe se ao°rese deliberatarlo del

COMUNE DI VOLTRI AVVISO AGLI AMMALATI illi NOTIFtCANZA E CITAZIOfiE
t buCe i m r di con r B 0 ar ave

Non harylmedicamento con verbale del giornod'orgl, ed in forza sentenza den! 11 corrente mese ha dichia. fatto tale acquisto di comm! slone e per conto
Amiro d'aSid che abbla prodotto una d'instromento 17 maggio 1861, rogato Tur- rato B fallimento di detto Francesco Glor- di certo Pietro Sciandra che tale dichiara-

pia completa rivoluzione Vano,spedito in forma ene.:utlya, l'usefere dano; ha ordinato l'appostalone del si- sfone accettó;

raio dell'asta te, nella praties medica come Florio Michele addetto alla giudicatura di g1111 sugli effetti mobili d'abitazione e di Il secondo venne dellberato a Paola Pontestante la segulti
Paffidamento lePAIIeIe purgative Torino, sezione Bor onuova, suffinstanza commereto del fallito; ha nominato sindaci vedova di Rajmondo Solandra per L. 3900;nata II'giorno 10 corrente, P

å due neÌlf, e deparatite di CAC- del signor cesare attane6 residente i provvisoril li signori Brussa Guglielmo e 11 termlae per far l'aumento di sesto a dettidell'impregadellacostruzione
d otifica A t VIN

,
di Pa

- - Buenos ayres, ha proceduto al pignora Pelazza Domenteo, domictllati a Po!rino, prezzl ovvero di messo sesta se terrà sa-
e a

o me ciel giorno 30 MP 'i t Esse sono oggi im- e tu a tedi
mpar r

la monizinano al c ri torissato, stade col 26 corrente settembre.

pattembre corrente, nanti la Giunta Ma- plegate e raccomandate dat medici i più rino, di quanto potesse ritenere dispettaura finitivi , al presenza del signor udice
Lotto . Porsione del corpo di casa, an-

nialpale, si procederà ad an secondo In- celebri, appoggiati al seguenti motivl : del algoor Pletro Cattaneo già residentein commissario car. Davide Todros, alli del (9edel cad o, sitaato in tta città,
tanto sul primo presso di 11re 68,000. 1. Esse sono puramente vefetall; Torino, ed ora di damleilio, residenza e di- corrente mese, sue ore 10 di mattina, in e pertinenze, un mem o ca tina,

m
b a do 1 t obre

pa at
no gradevoll all'occhio e dolci al ud in a tne in 5a3 de its e' o 0 11D6 - In

I.*1-press sa 3, sono efBeacl, esenti d'ogni pericolo nel cut i Avv. Massarola sost. scgi. sulta dal relativo bando Tenale.
la the

n basso, di un tanto per cento
loro modo di agire e purincano ttitti gU afgnor Fumero, a comparire alle ore 8 ma. letto S La restante porsione di detto

e
ore al mialmo stabilito in cent. 25 umori visiosl; tutine del25corrente,nanti la pretatasin- 4126 NOTIFICAZIONE corpo di casa e tutto 11corp4 di casa r.u-

0 erlore a quello de. 6. AgisconodfrettamentesullacIrcolaslone dicatura, per la relativa dichiarazione di , mero 7 del cadastro, ed 11sotto come me-U ogni 10 lire,e sd?
arteriale, e creano un nuovo gangue più debito. Con atto dell'usclere Taglioneaddettoalla glio risulta dallo stess0 Dando.

I on a relativt sono vis;þill nella 50•
fl0CO e píÙ PUTO | .

" Ê$$$ ÎOrlBO, Î SGitOm O ÎÊ$ adra Po a d co atondovi, 14 Bettembre 1883.

greteria comunale in tutte le ore gFallicio. I e ci e no mal Crayeri proc. capo. Bartolomeo, venne notilicata asenso dell'ar-
4077 51artelli sost. segr.

Veltri, 12 agtte lar comunate lati, dichiaraa an m à c ilG2 AUllEATO DI SESTO• I a a et to la dier r a 4038 AUMENTO DI SBSTO.

&073 ANaELO PARODI-4 æno tior medicaËento del secolo, dop1 t urn del CErecondp ed
ri pi ento a me me, con el

. Ra cuorpo i casa atto cu centr di

Dopo questa serie di testimonlanze, qual canto di una casa in questa città. via della signor giudice di detto mandamento all'n- di aro i, al numero 333 della mappi, sex.
C&VALM DA VaN motivo si può avere per dubitare un solo Rocca, porta nom. 4, di are 7, II, al presso

diensa ebe terrà 11 storno 30 cadente mese, E, posto la subasta a pregiudielo delli Fran.
D1 rassa inglese, con mantello grigio mo- 1stante i Fatene uso qualche voltae voi pro di L 16,500, dichiaro di questa casa delibe allo ore 9 di mattina per 171 assistere alla cesco Candelo debitore e Lucia $1arla Por-

scato, addestrato alla sella ed al tiro: via verete la doleessa della più perfetta salute• ratarlo 11signor Fletro Giussani ragiontete, dichtarasione che verrà fatta dalla vedova chietto vedova Candelo usufrattuariad! una
Bertola, nù n. 40, casa Cong. 4131 Depositi: Torino, Depants, farm. via Nuova; per 11 prezzo di L 14,000; ad unqual prey Cisra Seasola· partesulti, stanzadi Rosa Porchletto fu igma-

- Milano, Maldifassi, farm., al Bocchetto, si puð far l'aumento del sesto sino al gg Torino, 16 settembre 1803. :Ioln due lotti sulfottertadt L 5063 caduno,
¶(¶Fgig@ del corrente, ultimo giorno, star.techó I'atto Girlo proc. venne con sentonra ci questo tribunale del

ebo gigg CITAZIONE• di deliberasconto che fu ricevuto dal car. circondario d'oggi deliberato in letti riunitiDi anu a 1 a ei fleadacruu o od con atto 19 corrente de1Puselere Glu- B liletti segr , s•gui ll16 corrente settembre• 4127 NÓTIFICAZIONE
sul complessivo prezzo di L. 16,500 a fa-

y ta a s i

Torino, 15 sene 8 As
' 5087• 11 I a g ce dell anc o

vc d gesme ra Fran

a 1 med dr
frå luogo avantl questo tribu- Brtista Bogino di Tortrio, a comparire en- .

con provved mento 9 sevembre corrente, sesto, scade col giorno di sabb:sto 26 del

pe a le o nranti ta10 in v inmaria mpl og TjE DERE zain Ì c usa dreLe umadce
co o ml settembre 1863.17 Ten usotto le condizioni espresse noire. vederst circoscrivere l'atto di comando sal Ampto locale con caseggiati, in via della mora Igooti, con quella della compars2 Ar- Casimiro taalfrå segr.forteebando deln S corr. mese. corrente dell'asclere Mar.blai. Rocca, on. 10 e 12, confinante col lorale gla Umfla rinviando le parti pelle loro de-lativo

7 settembre Î863. Torino, 18 settembre 184.1. del signor Ppuasso, Recapito dallo S¢ ¢a liberazioni ah'udienza dein 23 corrente, orevara'
gio, Graj p. o, Ramboalo p. e, aceautg.. I U gatimeridiane, quale provvedimento Vegag Torloo. Tip. S. Fasale e cosa.


